
ORATORIO SS. MAGI:  MER 15 - 17  
ORATORIO REDENTORE: MER 15-18 
CHIESA S. PIETRO LUN 15 - 18  
ORATORIO S. TERESA LUN, 15-17 
DONA I PUNTI ESSELUNGA a favore Caritas parroc-
chiale sulla carta di don Stefano N. 0400207208559 
 

Necessità (Caritas Redentore): 1 cappello di lana 
(tinta scura) donna; occhiali da sole da donna; tuta bam-
bino 9 anni taglia S; lenzuola matrimoniali, accappatoio 
donna XL; magliette colorate uomo XXL; boxer uomo 
XXL; scarpe da tennis uomo n. 43; jeans uomo tg. 48; 
magliette donna XL; foulard donna  

PRIMO TURNO 
Ragazzi/e di 1a e 2a media 
da sab 22 a sab 29 giugno 
 
SECONDO TURNO 
Bambini/e dalla 3a alla  5a ele 
da sab 29 giugno a sab 6 luglio 
 
7 notti in pensione completa  
Canale D’Agordo (BELLUNO) 

TERZO TURNO 
Ragazzi/e di 3a media 
da sab 6 a sab 13 luglio 
 
7 notti in tenda con i ragazzi 
dell’Oltrestazione 
Campeggio  
Maen Valtournenche (AO) 

VACANZE ESTIVE 2024 
AVVENTURA IN VALSASSINA 
Ragazzi/e dalla 1a alla 3a superiore 
da gio 18 a mer 24 luglio 
 
2 notti Rifugio Pialeral  
+ 4 notti in tenda 
 
 

CONFESSIONI  

Ss. Redentore Sabato 15.30-17.30 

S. Teresa tutti i giorni 8-12 e 16-19 (no lun mattina) 

S. Pietro Sabato  10-12 

Ma quando c'è un malato a volte si pensa: “chiamiamo il sacerdote perché venga”; “No, poi porta malafortuna, non chiamiamo-

lo”, oppure “poi si spaventa l’ammalato”. Perché si pensa questo? Perché c’è un po’ l’idea che dopo il sacerdote arrivano le 

pompe funebri. E questo non è vero. Il sacerdote viene per aiutare il malato o l’anziano; per questo è tanto importante la visita 

dei sacerdoti ai malati. Bisogna chiamare il sacerdote presso il malato e dire: “venga, gli dia l’unzione, lo benedica”. È Gesù 

stesso che arriva per sollevare il malato, per dargli forza, per dargli speranza, per aiutarlo; anche per perdonargli i peccati. E 

questo è bellissimo! E non bisogna pensare che questo sia un tabù, perché è sempre bello sapere che nel momento del dolore e 

della malattia noi non siamo soli: il sacerdote e coloro che sono presenti durante l’Unzione degli infermi rappresentano infatti 

tutta la comunità cristiana che, come un unico corpo si stringe attorno a chi soffre e ai familiari, alimentando in essi la fede e la 

speranza, e sostenendoli con la preghiera e il calore fraterno. Ma il conforto più grande deriva dal fatto che a rendersi presente 

nel Sacramento è lo stesso Signore Gesù, che ci prende per mano, ci accarezza come faceva con gli ammalati e ci ricorda che 

ormai gli apparteniamo e che nulla - neppure il male e la morte - potrà mai separarci da Lui. Abbiamo questa abitudine di chia-

mare il sacerdote perché ai nostri malati – non dico ammalati di influenza, di tre-quattro giorni, ma quando è una malattia seria 

– e anche ai nostri anziani, venga e dia loro questo Sacramento, questo conforto, questa forza di Gesù per andare avanti?  
Due inviti speciali: 
· Lunedì 12 febbraio, festa liturgica della B.V.M di Lourdes, nelle celebrazioni eucaristiche pomeridiane imparti-

remo il sacramento dell’Unzione degli Infermi ai malati e coloro che vivono particolari momenti di soffe-
renza o depressione legati ad anzianità e solitudine 

· Per dare la tua disponibilità per offrire la gioia di una visita e per portare il sacramento della comunione ai 
malati nelle nostre parrocchie, o se conosci qualcuno col desiderio di ricevere tale conforto, contatta il parro-
co don Stefano. 

19.30, Oratorio S. Teresa: a grande richiesta dopo il successo 
dello scorso anno riproponiamo la 
CENA DI CARNEVALE CON ESCAPE ROOM 2 (LA RIVIN-
CITA) (prenotazione su modulo o in segreteria).  
Tutti invitati!!! 

iccolo foglio … grandi orizzonti!!  LILLI ONLINE 

Lilliput è anche online! 
Visita il sito  
legnanello.it oppure 
santateresalegnano.it 
Oppure entra nel 
Gruppo WhatsApp 
www.legnanello.it/
gruppo  
Gruppo Telegram 
www.legnanello.it/
gruppotg 

DIRETTE 

Messe festive 
trasmesse sabato ore 18 e 
domenica ore 10 
sul canale youtube 
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«La tua fede ti ha salvata; va’ in pace!». Lc 7,50 

PERSONE 

don Stefano Valsecchi 
parroco SS. Redentore,  
Ss. Magi e S. Pietro 
347 106 2840 
don Alessandro Viganò 
vicario e referente  
PG Oltresempione 
339 4031231 
Andrea & Emanuela 
famiglia missionaria  
riferimento Ss. Magi 
339 315 9038 
Anna Maria Terzaghi  
& Maria Regina Banfi 
ausiliarie diocesane  
riferimento S. Pietro 
347 311 7749 
338 733 8877 
Padre Fausto Lincio 
parroco di Santa Teresa 
333 920 1253 
Don Davide D’Alessio 
Vicario residente in S. Pietro 
346 308 8855 
Don Enrico De Capitani  
Residente 

Segreteria Ss. Redentore: 
Via Barbara Melzi, 27  
lun-ven:16.00-19.00 
0331-547109  
segreteria@legnanello.it  

Segreteria Ss. Magi: 
Via Olmina, 16  
lun-ven: 16.00-17.30 
0331-440400  
segreteria@santimagi.it  

Segreteria  S. Pietro:  
Via Girardi, 28 
lun-ven: 10-12; 16-18 
0331-595090 

CONTATTI  

Segreteria S. Teresa del B.G. 
Piazza Monte Grappa 1 
lun-sab: 9-12.30, 15-18 
0331-441246  
s.teresa.parrocchia@gmail.com  

Parrocchie Santi Magi - S. Pietro - Ss. Redentore - S. Teresa del B.G. in Legnano 

 

Riproponiamo le parole del Santo Padre nell’Udienza Generale del  26 febbraio 
2014 che spiegano con estrema chiarezza l’importanza e le caratteristiche del Sa-
cramento dell’Unzione degli Infermi, così da poterne beneficiare gli effetti. 
 

C ari fratelli e sorelle, buongiorno. 
Oggi vorrei parlarvi del Sacramento dell’Unzione degli infermi, che in passato veniva 

chiamato “Estrema unzione”, perché era inteso come conforto spirituale nell’imminenza 

della morte. Parlare invece di “Unzione degli infermi” ci aiuta ad allargare lo sguardo all’
esperienza della malattia e della sofferenza, nell’orizzonte della misericordia di Dio. 

1. C’è un’icona biblica che esprime in tutta la sua profondità il mistero che traspare 

nell’Unzione degli infermi: è la parabola del «buon samaritano», nel Vangelo di 

Luca (10,30-35). Ogni volta che celebriamo tale Sacramento, il Signore Gesù, nella 
persona del sacerdote, si fa vicino a chi soffre ed è gravemente malato, o anziano. 

Dice la parabola che il buon samaritano si prende cura dell’uomo sofferente versando 

sulle sue ferite olio e vino. L’olio ci fa pensare a quello che viene benedetto dal Ve-

scovo ogni anno, nella Messa crismale del Giovedì Santo, proprio in vista dell’
Unzione degli infermi. Il vino, invece, è segno dell’amore e della grazia di Cristo che 

scaturiscono dal dono della sua vita per noi. Infine, la persona sofferente viene affi-

data a un albergatore, affinché possa continuare a prendersi cura di lei, senza badare 

a spese. Ora, chi è questo albergatore? È la Chiesa, la comunità cristiana, siamo noi, 

ai quali ogni giorno il Signore Gesù affida coloro che sono afflitti, nel corpo e nello 

spirito, perché possiamo continuare a riversare su di loro, senza misura, tutta la sua 

misericordia e la salvezza. 

2. Questo mandato è ribadito in modo esplicito e preciso nella Lettera di Giacomo, 

dove raccomanda: «Chi è malato, chiami presso di sé i presbiteri della Chiesa ed essi 

preghino su di lui, ungendolo con olio nel nome del Signore. E la preghiera fatta con 

fede salverà il malato: il Signore lo solleverà e, se ha commesso peccati, gli saranno 
perdonati» (5,14-15). Si tratta quindi di una prassi che era in atto già al tempo degli 

Apostoli. Gesù infatti ha insegnato ai suoi discepoli ad avere la sua stessa predilezio-

ne per i malati e per i sofferenti e ha trasmesso loro la capacità e il compito di conti-

nuare ad elargire nel suo nome e secondo il suo cuore sollievo e pace, attraverso la 

grazia speciale di tale Sacramento. Questo però non ci deve fare scadere nella ricerca 

ossessiva del miracolo o nella presunzione di poter ottenere sempre e comunque la 

guarigione. Ma è la sicurezza della vicinanza di Gesù al malato e anche all’anziano, 

perché ogni anziano, ogni persona di più di 65 anni, può ricevere questo Sacramento, 

mediante il quale è Gesù stesso che ci avvicina.                               (continua a p.4) 



Sett. liturgica: II Dopo Epifania (verde) - Lit. delle Ore: III settimana | III Dopo Epifania (verde) - Lit. delle Ore: IV settimana

SS. REDENTORE SS. MAGI  S.  PIETRO  

4 FEBBRAIO 
DOMENICA 

8.30: S. Messa 
10: S. Messa IC gr. 2 con in-
vestitura Legnarello 
17.30: S. Messa  

11: S. Messa  
18.30: S. Messa  

8.30: S. Messa 

11: S. Messa IC 

5 FEBBRAIO 
LUNEDÌ  

6 FEBBRAIO 
MARTEDÌ  

 
 

7 FEBBRAIO 
MERCOLEDÌ 

8 FEBBRAIO 
GIOVEDÌ 

9 FEBBRAIO 
VENERDÌ 

10 FEBBRAIO 
SABATO 

11 FEBBRAIO 
DOMENICA 

8.30: S. Messa 
10: S. Messa IC   
17.30: S. Messa  

11: S. Messa 
18.30: S. Messa  

8.30: S. Messa 

11: S. Messa  

12 FEBBRAIO 
LUNEDÌ 

13 FEBBRAIO 
MARTEDÌ

 
 

14 FEBBRAIO 
MERCOLEDÌ 

15 FEBBRAIO 
GIOVEDÌ 

16 FEBBRAIO 
VENERDÌ

17 FEBBRAIO 
SABATO 

18.30: S. Messa  

18 FEBBRAIO 
DOMENICA 

8.30: S. Messa 
10: S. Messa IC  
17.30: S. Messa  

11: S. Messa  
18.30: S. Messa  

8.30: S. Messa 

11: S. Messa IC 

Lit. delle Ore: IV settimana 

S.  PIETRO  S. TERESA B.G. 

S. Messa: 8.30; 11.30; 17; 20.30 
10: S. Messa IC e catechismo

 

 

14.30 - 17.30, cappella suore Sacramentine : Adorazione per la Pace  
21, oratorio Ss. Magi:  I incontro percorso prematrimoniale 

18.30, oratorio S. Teresa: catechesi 2a media con cena 
19.30, oratorio S. Teresa: catechesi 1a media con cena 
19.30, oratorio S. Teresa: catechesi 3a media 

 10.30,  oratorio  S. Teresa (Bambini S. Teresa e Ss. Redentore) - oratorio S. 
Pietro (bambini S. Pietro e S. Magi): Catechismo 2 elementare 
13, oratorio Ss. Redentore: inizio vita comune 1-3 superiore 

S. Messa: 8.30; 10; 11.30; 17; 
20.30 
 

Al termine delle S. Messe vendita delle primule per sostenere la 
Giornata della Vita nelle parrocchie del Ss. Redentore, Ss. Magi e 
S. Pietro. 

21, oratorio Ss. Magi: Consiglio Pastorale Parrocchiale Unitario 

 

 

14.30 - 17.30, cappella suore Sacramentine : Adorazione per la Pace 
21, oratorio Ss. Magi:  II incontro percorso prematrimoniale 

 ore 13, oratorio Ss. Redentore: inizio vita comune Rise Up 
CARNEVALE AMBROSIANO 
ore 19.30, oratorio S. Teresa: Cena con Escape room (prenotazione nelle 
segreterie o tramite modulo entro martedì 13 febbraio) 

S. Messa: 8.30; 11.30; 17; 20.30 
10: S. Messa IC 


